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Festa di nozze a Cuccana di Bicinicco nel 1950

«Non ho altri redditi, all’Inps
non presenterò dichiarazioni»

0 FARMACIE DI UDINE
DI TURNO CON ORARIO CONTINUATO (8.30-19.30) Colutta Gp, via G. Mazzini
13 (0432 510724) Cromaz, viale Tricesimo 78 (0432 470218) Del Torre, viale
Venezia 178 (0432 234339)
CON SERVIZIO NOTTURNO Beltrame, piazza della Libertà 9 (0432 502877).
Servizio a battenti aperti: 19.30-23. A chiamata e con l’obbligo di ricetta medica
urgente 23-8 (festivo 23-8.30). Per il servizio notturno l’accesso in macchina alla
farmacia Beltrame è consentito da via Manin.
CON SERVIZIO NORMALE (8.30-12.30, 15.30-19.30) Aiello, via Pozzuolo 155
(0432 232324) Ariis, via Pracchiuso 46 (0432 501301) Asquini, via Vittorio Veneto
24 (0432 502625) Beivars, via Bariglaria 230 (0432 565330) Beltrame, piazza della
Libertà9 (0432 502877) Cadamuro, via Mercatovecchio 22 (0432 504194) Colutta
Gs, piazza G. Garibaldi 1 (0432 501191) De Re, viale Forze Armate 4 (0432 580492)
Degrassi, via Monte Grappa 79 (0432 480885) Del Monte, via del Monte 6 (0432
504170) Fattor, via Grazzano 21 (0432 501676) Favero, via B. De Rubeis 1 (0432
502882) Fresco, via Buttrio 10 (0432 26983) Londero, viale L. da Vinci 99 (0432
403824) Manganotti, via Poscolle 10 (0432 501937) Montoro, via Padova 5 (0432
601425) Nobile, piazzetta del Pozzo 1 (0432 501786) Pasini, viale Palmanova 93
(0432 602670) Pelizzo, via Cividale 294 (0432 282891) Sartogo, via Cavour 15
(0432 501969) Sbuelz, via Nimis 9 (0432 470304) Zambotto, via Gemona 78 (0432
502528)

ASS n. 3 - FARMACIE DI TURNO. Cavazzo Carnico, via Zorutti 2/1 (0433 93218)
Gemona del Friuli (dottor Santi) piazza G. Garibaldi 3 (0432 981053) Malborghet-
to-Valbruna (Ugovizza), via delle Miniere 13 (0428 60395) Osoppo, via Fabris 5
(0432 975012) Paularo, piazza Bernardino Nascimbeni 14 (0433 70018) Prato
Carnico, fraz. Pieria 97 (0433 69066) Socchieve (Mediis), via Roma 22/a (0433
80137) Treppo Carnico, via Roma 15 (0433 777166)
ASS n. 4 - FARMACIE DI TURNO. Cividale del Friuli (dottor Fornasaro), corso G.
Mazzini 24 (0432 731264) Codroipo (dottoressa Ghirardini), piazza G. Garibaldi
112 (0432 906054) Flaibano, piazza Monumento 37 (0432 869333) Magnano in
Riviera, piazza F. Urli 42 (0432 785316) Moimacco, via Roma 25 (0432 722381)
Pavia di Udine (Percoto), via Aquileia 6/a (0432 686712) San Daniele del Friuli
(dottor Peressoni), via Roma 2 (0432 957150) Talmassons, via Tomadini 10 (0432
766016) Tricesimo (dottor Giordani), piazza Verdi 6 (0432 851190)
ASSn. 5 - FARMACIE DI TURNO. Latisana (dottor Spagnolo) calle Annunziata 67
(0431 521600) Palmanova (dottor Morandini), piazza Grande 3 (0432 928332)
Ruda (Perteole), via Verdi 72 (0431 99061) San Giorgio di Nogaro (dottoressa
Toldi), via Max di Montegnacco 11 (0431 65142)

0FARMACIE DI PORDENONE
COMUNALE (diurno-notturno), via Cappuccini 1 (0434 299212)
Cordenons (d): Comunale, via Sclavons 54 (0434 40020) Porcia (d): Toffolo, via
Roma 8 (0434 921310) Sacile (d-n): Romor, via Garibaldi 21 (0434 71331) Marsure
(d): Sangianantoni, via Trieste 130 (0434 656050) Vigonovo (d-n): Bertolini, piazza
Julia 11 (0434 997676) Maron (d-n): Nassivera, via Santarossa 26 (0434 623561)
Tiezzo (d-n): Selva, via Corva 11 (0434 647102) San Vito (d-n): Mainardis, piazza
del Popolo 17 (0434 80016) Maniago (d-n): Pattanaro, via Fabio 21 (0427 71273)
Spilimbergo (d-n): Santorini, corso Roma 40 (0427 2160)
 Abbreviazioni: d turno diurno, n turno notturno

0FARMACIE DI GORIZIA
ALESANI, Via Carducci 40 10 (0481 530268)

0 DISTRIBUTORI DI UDINE
Agip (piazzale Chiavris, vialeLedra, vialePalmanova, vialeDa Vinci, viale23 marzo)
Api (via Martignacco) Erg (viale delle Ferriere) Esso (viale Trieste, via Martignacco)
Ip (viale Tricesimo, viale Monsignor Nogara) Shell (viale Palmanova, via Pieri, via
Cividale, viale Caccia, via Cotonificio, via La Spezia)
 (Segnalazione a cura della Figisc/Ascom)

0DISTRIBUTORI DI PORDENONE
In città. Agip (viale Grigoletti 72/B, viale Dante 1) Api(viale Grigoletti 46) Esso (viale
Grigoletti 42 e 115, viale Venezia 95) Ip (viale Treviso 62) Shell (viale Grigoletti 94,
via Udine 126) Tamoil (viale Dante 13). In provincia. Aviano Ip via dell’Aeroporto
Azzano Decimo Esso via Trieste Cordenons Agip via Sclavons Polcenigo Som-
Agip via della Chiesa, San Giovanni Porcia Total corso Lino Zanussi Sacile Agip
via Matteotti Spilimbergo Total via Gradisca Sesto al Reghena Som-Agip via
Julia Concordia

0DISTRIBUTORI DI GORIZIA
Ip (via Crispi) Esso (via Lungo Isonzo Argentina) Shell (via Aquileia) Erg (via San
Michele) Agip (via Trieste) GRADISCA Shell (viale Trieste 50/A)

0NUMERI UTILI DI UDINE
Centralino Ospedale 0432-5521432, 553578 Pronto soccorso pediatrico
0432-559259 Casa di cura città di Udine 0432-239111 Guardia medica via
Pozzuolo 330 - Udine 0432-806578/79 Guardia dentistica Andi - Associazione
Nazionale Dentisti Italiani (nei fine settimana dalle 9 alle 13) 0432-511959 Tribu-
nale per i diritti del malato tel. e fax 0432-552227 Taxi. RADIOTAXI 0432-505858
TAXI CAR 0432-44966 Telefono amico (dalle 17 alle 24) 0432 - 562582/562572
Telefono azzurro - Linea gratuita per bambini 19696 (www.azzurro.it) Congeav
(Corpo nazionale guardie ecologiche ambientali) Pronto intervento ecologico am-
bientale zoofilo 0432-789894

0NUMERI UTILI DI PORDENONE
Presidio di Sacile centralino 0434-7361 Presidio di Maniago centralino e guardia
medica 0427-735111 Ospedale di Spilimbergo centralino 0427-595595, guardia
medica 0427-595513 Ospedale di San Vito centralino 0434-8411, guardia medi-
ca 0434-841295 Varie. Taxi a Pordenone 0434 - 520240/521460; via Mazzini
0434-521460

0NUMERI UTILI DI GORIZIA
Azienda sanitaria (uffici di via V. Veneto e ospedale civile) 5921 Taxi corso Italia,
tel.34000; stazione ferroviaria22033Tribunaledelmalato (conserviziodi segrete-
ria) 592387

Ho ricevuto, come
pensionata con pensione di
reversibilità, e come
migliaia di persone, la
lettera dell'Inps che mi
invita perentoriamente a
presentare i miei redditi
per l’anno 2004
sottolineando che «è suo
interesse inoltrare la
dichiarazione per evitare
che l’Inps, in mancanza di
redditi dichiarati, sia
costretta a sospendere il
pagamento della pensione
o della parte di essa legata
ai redditi»; per questo
potrò rivolgermi «a un Caf
o a un professionista
abilitato, che la potranno
assistere gratuitamente».
Nella prima delle tante
pagine inviate c’è scritto,
evidenziato, che «il
pensionato è tenuto a
comunicare all’Inps
qualsiasi fatto che possa

incidere sul diritto o sul
calcolo della pensione.
L’omessa o incompleta
indicazione comporta, oltre
alle responsabilità previste
dalla legge, il recupero
delle somme percepite
indebitamente». Vorrei
precisare per quanti non
siano perfettamente
informati che: 1) La legge
prevede l’obbligo di fare la
dichiarazione richiesta solo
per chi ha altri redditi oltre
la pensione, ma non esiste
l’obbligo di dichiarare che
non ci sono altri redditi.
Pertanto, per questo ultimo
caso, l’Inps non può
sospendere il pagamento

della pensione. 2) Per
quanto al punto 1) non c’è
l’obbligo perciò di rivolgersi
al Caf che, per la
precisione, non è gratuito
in quanto riceve un
contributo per ogni pratica
svolta, non so se dall’Inps o
dallo Stato, e cioè da noi.
D’altronde un gentilissimo
impiegato di un Caf, che
mi invitava a presentare il
740 pro bono pacis, mi ha
detto che se anche lo
presentassi oggi per la
consulenza non sarebbero
in grado di farla fino alla
metà del mese di aprile.
Questo comporterà, come
gli altri anni, un

affollamento di pensionati,
per la maggior parte non
più giovanissimi, con code
interminabili, attese di ore,
per una cosa
assolutamente inutile. 3)
Inoltre, in mancanza di
una nostra dichiarazione,
per effettuare un controllo
sui nostri redditi, l’Inps
può interagire con l’Ufficio
delle imposte, come
prevede un’altra norma,
credo la 241/90, che “fa
divieto” alle pubbliche
amministrazioni di
richiedere all’utente
documentazioni che
possono essere fornite da
altra pubblica
amministrazione. Per
quanto mi riguarda, non
avendo altri redditi oltre la
pensione, non presenterò
alcuna dichiarazione.

Mirella Franceschini
Udine

CINEMA

Emozioni
da non interrompere

DAZI

Ismaele
e la devolution

Un’inutile spesa. Questo, a
parere mio, il risultato della
presenzadel (odei)poliziotto
diquartierenellazonadiCus-
signacco e dintorni. Perché?
Presto detto. Le vetture in
transito non rispettano mai il
limite di velocità, spesso no-
nostante il divieto transitano
mezzi pesanti, le tende al-
l’esterno dei negozi non ri-
spettano l’altezza stabilita
dalregolamentoenotadolen-
te i parcheggi. È bene soffer-
marsi in modo particolare su
quest’ultimo punto. Le vettu-
re vengono oramai parcheg-
giatedovepiùècomodo,indi-
pendentemente dai parcheg-
giliberieno.Imarciapiedidi
via Veneto sono diventati un
puntofissocosìpureipassag-
gi pedonali (strisce), senza
parlaredellafermatadell’au-
tobus costantemente occupa-
ta dalle macchine dei signori
che tranquillamente sono al-
l’interno del bar che sta di
frontetantochel’autobusdel-
le 12.30 circa, che fa fermata
per alcuni minuti, provoca
sempre una fila di macchine
essendo costretto a fermarsi
sulla strada. Ho visto più vol-
tepedoniimprecareperque-
sto e mamme con il carrozzi-
nodelbebèscenderedalmar-
ciapiede perché occupato
dalleautoinsostaecammina-
re in strada con il rischio che
sipuòbencapireperchégran
parte dei cittadini “civili” di
Cussignacco, e no, si permet-
tono di fare i propri comodi.
Eppure a Cussignacco esiste
il poliziotto di quartiere. Un
gentilissimo giovanotto in di-
visa che giornalmente (cre-
do) saluta tutte le belle signo-
re dei bar e dei negozi chie-
dendo loro come stanno e se
cifosserodeiproblemi,madi-
sinteressandosidellemacchi-
ne parcheggiate nello spazio
della“fermatabus”ealtre,co-
sì pure motorini, sui marcia-
piediesullestriscepedonali.
Nullacambiaquandodiservi-
zioci sonodue signori dentro
una bellissima divisa che
camminano avanti indietro
per il paese. Non c’è dubbio,
era meglio prima quando di
tanto in tanto arrivava il vigi-
ledallacittàefacevaqualche
multa, almeno portava il tra-
sgressoreastareunpo’atten-
to.

Franco Di Bert
Cussignacco

Turismo, i privati nel Tarvisiano
possono fare a meno dei politici

Ho rispedito al ministero
della Salute l’opuscolo sul-
l’uso dei farmaci, che mi ave-
va inviato, come a tutte le fa-
miglie italiane, con la lettera
di accompagnamento che al-
lego. Siamo stufi di essere
trattatidabambiniunpo’defi-
cienti,stufidisprechididana-
ro pubblico per della propa-
ganda mascherata da infor-
mazione, mentre vengono ta-
gliatiifondiperserviziessen-
ziali.Primaconl’euroconver-
titore sono stati bruciati
130.000.000 di euro per un og-
getto pressoché inutile (lo re-
galavano anche supermerca-
tiebanche);poigliopuscolet-
ti sullanuova scuola: peccato
che delle famose tre “i” l’in-
gleseabbiavisteridotteleore
di lezione, per l’informatica
mancanoi computere l’indu-
stria sta attraversando la più
grave crisi del dopoguerra,
mentre nella scuola manca-
no perfino i soldi per la carta
igienica.Poi sonoarrivati i li-
brisulledonnechehannofat-
to la storia mentre fanno una
leggesullaprocreazioneassi-
stitachelepenalizza,nellapo-
liticacontanosempremenoe
della crisi economica sono le
prime a fare le spese doven-
dosi ritirare in casa a svolge-
reilavoridomesticiperman-
canza di alternative. Basta
con le parole, vogliamo one-
stà, chiarezza e servizi veri,
nonvogliamoaspettare20me-
si per una mammografia o 6
mesi per una risonanza ma-
gnetica inducendoci a pagar-
li di tasca nostra per non
aspettare questi tempi bibli-
ci,dopoavergià pagatoil ser-
vizio pubblico.

Carla Mazzanti

SANITÀ/2

Competenze
e sensibilità

Holettogiornifaildiscorso
chelasignoraCinziaPalazzet-
ti, presidente dell’Unione de-
gli industriali di Pordenone,
ha tenuto in occasione della
visita in questa città del no-
stro presidente della Repub-
blica Carlo Azeglio Ciampi.
Un discorso serio, pacato, in-
telligente.Scorrendolerighe,
a un certo punto, come gli
aghidiunvecchiocalcolatore
che si infilano nelle luci di
una scheda perforata, una ci-
framigraffiaeaccendelame-
moria. 18.000 occupati in più,
e una popolazione che cresce
di altrettanto. Dove ho letto
questo numero?... Ismaele, sì
proprio Ismaele, il giovane
marinaio uscito dalla penna

diHermanMelville,“MobyDi-
ck” 1851. Ismaele infatti arri-
vòaNew Bedford per trovare
imbarco su una nave balenie-
ra. Percorrendo le strade di
questacittà:luogodisassibut-
tati via dal Creato, osservava
lagentecheincrociavaequel-
le case così belle, con le rin-
ghiere in ferro battuto, i gera-
nisulleterrazzeesuidavanza-
li, i giardini ben curati, pro-
priocomenellecittàdelNord
Europa.Epoifiledinegozi,di
botteghe di velai, falegnami,
battiferro, procuratie maritti-
me, e le donne, belle eleganti
vestiteall’ultimamoda.Ebbe-
ne Ismaele si chiedeva stupi-
to, ma come fanno queste si-
gnorecongliombrellini,simi-
liedelleparigine,acammina-
resuglistessimarciapiedido-
vevannoevengonogliuomini
più strani, chi tutto tatuato,
chi con un osso nel naso, chi
con degli enormi orecchini,
chi va camminando vestito di
un perizoma portando a mo’
di bastone un lungo arpione
dabaleniere,appunto.Ma co-
me fanno a convivere? Men-
tresiponevaquestadomanda
cominciò a riflettere, ed ecco
svelato l’arcano. La flotta di
New Bedford contava più di
settecento bastimenti armati
abaleniera,ederacapacedel
cinquantapercentodellapro-
duzione mondiale di olio di
spermaceti.Perfareciò,abbi-
sognava di equipaggi per
18.000 uomini. Altro se convi-
vevano,essieranolaforzamo-
trice di quella macchina da
ricchezza.Orapergiungereal
sodo, io mi chiedo, la moltitu-
dine e i geni della devolution,
compresi i loro capi ministe-
rialiespertiineconomia,inve-
ce di perdersi a bere taglietti
a Ponte di Legno – anche se
questa la ritengo una nobile
attività–oppuredigirareive-
stiti da druidi con le corna in
testa per la piana di Pontida
cominciassero ad alfabetiz-
zarsi su un testo tipo appunto
“Moby Dick”, penso che pian
pianoimparerebbero,magari
divertendosi,anondirestupi-
daggini,enoncorrerebberoil
rischio di far precipitare in-
dietro il paese, all’epoca in

cui alla sbarra dei dazi Troisi
eBenigni,comenelfilm“Non
cirestachepiangere”,sisenti-
vano continuamente chiede-
re: un fiorino.

Antonio De Lucia
Udine

Immagine di un giorno di festa familiare. Siamo a
Cuccana di Bicinicco, nel 1950. Davanti alla chiesa,
per lo scatto della tradizionale foto ricordo, vediamo

una coppia di sposi attorniata da parenti e amici. Il
fatidico sì era stato pronunciato da Vittoria Chiavon e
da Italo Florio

TACCUINO

Nel vostro giornale del 10
marzo a pag. 5, sotto il titolo:
“Trasporti, mezza Italia a pie-
di”,lacronacaconcludecitan-
docheuncertosignor«Puglia
ha criticato il comportamento
didueaziende...chemartedì–
hariferito–hannodiffusoavvi-
si nei quali preannunciavano
disagiacausadellosciopero».
Se ciò è vero, esprimo il mio
disprezzo per la Federazione
Trasporti Cobas per aver solo
pensato tanto menefreghismo
nei confronti dei cittadini. I
“politici” meditino.

Ingegner Luciano Bubba
Udine

PAPPAGALLI

Il friulano
e l’inglese

All’indomani dell’assem-
bleache ha rinnovatoil consi-
glio di amministrazione del
Consorzio dei servizi turistici
del Tarvisiano, Sella Nevea e
PassoPramolloabbiamoletto
il commento del rinnovato
presidente Gabriele Massa-
rutto: «Con la mia nomina è
stata riaffermata la volontà di
mantenere il Consorzio estra-
neo alla politica. C’è stato, in-
fatti, un assalto da parte della
maggioranza comunale che,
qualora fosse andato in porto,
avrebbe significato la distru-
zione di Cosetur». Dopo due
settimane speravo in una
smentita, poiché sinceramen-
te in questa dichiarazione
non riconosco l’amico Massa-
ruttoelascaltrezzacon cuiha
spaziato brillantemente per
oltretrentaannitraimeandri
del proscenio politico stando
sempre dalla “parte giusta”.

Sinceramentenonlovedia-
mo nei panni di John Wayne
chedifende la diligenzaCose-
tur dall’assalto della maggio-
ranza comunale come pure, è
aldi là di ogni fantasia, imma-
ginare sindaco, assessori e
consiglieri comunali che ca-
valcano a pelo, con penne in
testascoccandofrecceall’indi-
rizzo del “pistolero”. Anche
perché in questo contesto si
legge che “il settimo cavalle-
ria” che dovrebbe suonare la
caricaasostegnodelpresiden-
te è costituito da un consiglio
d’amministrazionelacuimag-
gioranza dei membri (otto) è
costituitadaesponentidipar-
titi che onorevolmente ammi-
nistranolaProvincia,laComu-
nità montana e i Comuni o so-
no espressione diretta della
politica (Aiat e Promotur).

Per completare l’informa-
zione non dobbiamo dimenti-
care che in occasione dell’as-
semblea ordinaria il sindaco
Baritussiohaespresso, inmo-
do garbato, il giudizio negati-
vo dell’amministrazione co-
munale sul bilancio consunti-
vo del 2004 (parere negativo
anche del collegio dei reviso-
ri) oltre alla contrarietà, per
principio,sullamodificastatu-
taria che discrimina soci pub-
blicidasociprivatinell’elezio-

ne a presidente del Consorzio
turistico, da definirsi pura
“follia”.

Sonoinmoltiche,commen-
tando questo scenario, preve-
dono nubi all’orizzonte dello
viluppo turistico del Tarvisia-
no con scoppio di temporali a
orologeria tra “comunali e
consorziati”.Iolapensodiver-
samente. Penso che, al di là
dei personalismi da dimenti-
care, come correttamente sot-
tolinea Carlantoni, si debba-
no analizzare oggettivamente
i fatti e prendere atto con sod-
disfazione della maturità rag-
giunta dagli operatori privati
tarvisiani che democratica-
mente e con dignità hanno
espresso la volontà di voler
camminare con le proprie
gambe senza il “tutoraggio”
dapartedellapolitica.Questo
èilmessaggiofortechegliope-
ratori privati hanno inviato
agli addetti alla politica e che
non deve essere interpretato
dagli amministratori pubblici
e dai partiti come un “rifiuto
del sostegno pubblico”. Un
messaggiochepropriol'attua-
lemaggioranzadellaCasadel-
lelibertàchegovernailComu-
ne di Tarvisio dovrebbe acco-
gliere in positivo facendo non
uno, ma due passi indietro ed
eliminare ogni sospetto d’in-
vadenzadeipartitinellasfera
delle attività economiche di
natura privatistica: in questo
caso nel Consorzio turistico.

Concludendo,la storia eco-
nomica di Cosetur può essere
cosìsintetizzata: laprimafase
di costituzione e genesi dal
1989 al 1992; la seconda fase
dello sviluppo dal 1993 al
2003; la terza fase del decollo
che stiamo vivendo in diretta.
Inquestafaseilpubblicodeve
uscire in “punta dei piedi”,
perchésièesauritalasuamis-
sione originaria. Mentre do-
vrà sostenere il decollo dello
sviluppo dei servizi turistici
inbaseallavalenzadeiproget-
ti proposti dai privati: né più
némeno ciò che fa la Regione
con il finanziamento dei pro-
getti obiettivo. Senza poi met-
teredei“fiduciari”acontrollo
dell’operato dei privati. Un
esempio positivo da imitare.

Assessore Comune di Tarvisio

Avendopassatogiornatein-
dimeticabili a Udine in occa-
sione di Calendidonna, orga-
nizzata da quel Comune, mi
sento in doveredi ringraziare
tutti coloro che hanno lavora-
tosodo per la realizzazionedi
untaleevento.Dacasalinga,è
stato davvero bellissimo pas-
sare giornate tra convegni di
poesia,filmappassionantisul-
la storia dell’India, per non
parlaredellalezionedellafisi-
caVandanaShivaedellasera-
tadedicataalledanzepopola-
ri indiane. Mi ha anche molto
colpito la solidarietà friulana
in India, in modo particolare
il signore 85enne che da tanti
anni lavora per i lebbrosi e i
meravigliosi medici di Smile-
again che lavorano per dare
una vita migliore alle donne
deturpatedallacattiveriama-
schile. Ho visto particolari
simpatici la sera del rinfre-
sco: la gente mescolava deli-
ziosamenteformaggiesalumi
friulani alle saporite salse in-
diane,iltuttoannaffiatodaot-
timivinidelFriuli.Unplauso
particolare all’assessore alla
cultura, a Rita Maffei e alla
danzatrice Mallika Sarabhai
che con la sua compagnia è
stata davvero esaltante.

S.D.P.
Feltre

AZIENDE

L’Europa
e la Turchia

Inquestigiornihoavutobi-
sogno delle cure e dell’assi-
stenzaprimadalcentrodicar-
diologia dell’ospedale di Pal-
manova diretto dalla dotto-
ressa Maria Grazia Baldin e,
successivamente, dalla car-
diochirurgia dell’ospedale
Santa Maria della Misericor-
dia di Udine nel quale sono
stato operato dal dottor Fras-
sani. Voglio ringraziare “di
cuore” questi due specialisti
per l’alta competenza tecni-
co-scientifica dimostrata nei
miei confronti oltre che per

lasquisita umana sensibilità.
Per fortuna ancora da noi la
situazione medico-assisten-
ziale è di notevole livello.

Vincenzo Marchese
Udine

Le opinioni ospitate in questa rubrica devono essere lunghe 3.260
battute. Il giornale si riserva di selezionare gli scritti.

Il sole sorge alle 6.19
e tramonta alle 18.02

Luna crescente

Maree
max: 23.10 19 cm
min: 8.10 -22 cm

SANITÀ/1

Sono riusciti
a rimettersi in piedi

A CUSSIGNACCO

Il poliziotto
di quartiere?

COBAS

I disagi
dello sciopero

CALENDIDONNA

Giornate
indimenticabili

SANITÀ/3

Rispedito
l’opuscolo

Non è nel mio costume en-
trarein sterili polemiche,ma
misipermettasolounabreve
replicaalla“Letterafirmata”
Buttrio. Cara signora di But-
trio, lamialettera nonrichie-
deva un risposta da parte sua
né la mia lamentela, se legge
bene, era rivolta a lei o ad al-
triutentidellasalecinemato-
grafiche. Era rivolta ai gesto-
ri da un amante del cinema
che prova tanto fastidio nel
farsi“interromperel’emozio-
ne”, anche solo per pochi mi-
nuti. Personalmente non
mangionébevoinsalael’otti-
male per me sarebbe goder-
mi il film in solitaria, con la
sala vuota. Purtroppo, però,
questo spesso non è possibi-
le,manonhonienteincontra-
rio con chi si sente di “sgra-
nocchiare”,importanteènon
disturbare anche se spesso
sembra di essere alla radio,
contutto ilvociare chesi sen-
tedurantelaproiezione.Non
mi lamento neanche del suo-
no, è una parte importante
del film. Se lei ritiene che il
volumesiatroppoaltononèa
me che deve rivolgersi, pur-
troppo non sono io che deci-
do.

Dino Chiabai
Moimacco
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Oggi a Udine, a Gorizia
e a Pordenone si festeggia
San Patrizio

Il proverbio
Nol è plui il timp ch’e cole la mane
(Non è più il tempo in cui cade la manna)

IL CASO

Sono rimasto compiaciuto
del fatto che il signor Rimati
abbia giudicato interessante
la mia lettera pubblicata con
il titolo “Il friulano e l’ingle-
se”;unpo’menoperilpensie-
ro che, mi pare, egli voglia at-
tribuirmiovverocheinFriuli
tutti debbano parlare solo in
friulano. Infatti nel mio scrit-
todicevo(riportotestualmen-
te): «Imparare bene l’inglese
non significa abbandonare il
friulano; si possono benissi-
mo fare entrambe le cose e,
certamente, con maggiore
profitto. L’obiettivo da rag-
giungereèilsapercomunica-
re utilizzando dei codici lin-
guistici diversi a seconda del
contestoche,comeil linguag-
gio, può essere locale, italia-
no o internazionale». Il si-
gnor Rimati, raccontando le
disavventurediunpappagal-
lo anglofono in Québec, ha
furbescamente (?) cercato di
evitare un serio confronto e,
pertanto, ripeto il quesito:
«Comemainelleisolebritan-
niche, dove tutti parlano per-
fettamente(?)l’inglese,sicon-
tinuano a studiare il gaelico
irlandese, quello scozzese, il
gallese,ilmanskeinCornova-
gliasonosemprepiùnumero-
siquellicheriscopronol’anti-
co cornico (lingua celtica)
considerato estinto?». Poi ho
letto l’intervento del signor
Brunetti da Cavazzo Carnico
ehopensato:«Perfortuna,ac-
canto al ciarlare dei pappa-
galli (non autoctoni) i friula-
ni, soprattutto nei paesini ti-
po Chiopris, possono ancora
godere del canto melodioso
dei nostrani usignoli».

Alessandro Pian
Chiopris

di LUCIANO BARALDO

DIBATTITO

Il signor Pittoni nella sua
analisi sulle difficoltà che le
nostre aziende attraversano,
a causa della concorrenza di
quelle turche, trascura alcu-
niimportantiaspettigiungen-
doaconclusionierrate,antie-
conomicheeantistoriche.Do-
vremmodomandarciperqua-
limotivi leaziendeitalianesi
trovano a concorrere con
quelle turche o cinesi anzi-
chéconquelledeglialtriPae-
si della Comunità europea
quali Germania, Francia, In-
ghilterra. Perché mentre noi
discutiamo dei dazi doganali
perproteggereilsettoretessi-
le,altriPaesiconleloroindu-
strieadaltainnovazioneregi-
strano costanti crescite del-
l’export verso i Paesi da cui
noi vorremmo difenderci?
Avremo anche noi industrie
comelaThyssen-Krupp(tede-
sca), capaci di realizzare a
Shanghai un sistema di tra-
sporticon trenialievitazione
magnetica tra i più avanzati
del mondo? Significativo a
questo proposito il 47º posto
che il World Economic Fo-
rum ci assegna nella gradua-
toria mondiale della
competitività, un posto dopo
laCina.Alcuneconsiderazio-
ni, infine, sui fondi europei.
La Turchia avrà pure un Pil
inferiore del 30% rispetto al-
la media europea, ma ha an-
che un tasso di crescita dello
stesso Pil prossimo al 6%, più
del doppio della media euro-
pea (per non parlare dell’Ita-
lia).SpagnaePortogalloallo-
ro ingresso nella comunità
presentavanosituazionisimi-
liesuscitavanopreoccupazio-
ni simili. Tuttavia, utilizzan-
doefficacementeifondimes-
si a loro disposizione, hanno
saputo recuperare il divario
chelidividevadaglialtriPae-
si.L’Italia,cheèunodeimem-
bri fondatoridellaComunità,
ha goduto per molti anni dei
fondi europei, ma li ha un
buona parte sperperati in as-
sistenzialismo anziché sfrut-
tarli per sviluppare le aree
economicamentepiùarretra-
te.

Corrado Libra
tesoriere Radicali friulani

Radicali italiani

Visto che la “malasanità”
sembra regnare ovunque, mi
si conceda, attraverso la ru-
brica, di esprimere una mia
opinione e inviare un ringra-
ziamento. Durantei miei due
mesididegenzasonostatocu-
rato e assistito in modo enco-
miabile e con grande profes-
sionalitàdatutticolorochesi
sono avvicinati al mio capez-
zale.

Pertanto desidero manife-
stare tutta la mia gratitudine
e riconoscenza al dottor Ros-
si, primario della 1ª medici-
na, al suo aiuto dottor Udina,
a tutti i loro collaboratori e a
tutto il personale infermieri-
stico per la loro grande pa-
zienza,disponibilità,gentilez-
za e umanità dimostrate nei
miei confronti.

A loro unisco anche il per-
sonalemedicoeinfermieristi-
co del 1º piano pensionanti e
la terapista Federica che,
con tanta pazienza, è riuscita
a rimettermi in piedi.

Grazie con tutto il cuore e
che Dio li benedica.

Don Adeodato Durì
Buttrio
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